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Anno XI — N. 104 
  

    
O RIST 

PER LA GRAZIA DI DIO E DELLA SANTA SEDE 

ARCIVESCOVO DI UDINE 

ABATE DI ROSAZZO 

AL VENERABILE CLERO ED AMATISSIMO POPOLO. 
DELLA SUA ARCIDIOCESI 

SALUTE E BENEDIZIONE. 

ta fn 

La missione «spirituale » 
nel campo civile-economico-sociale. 
« Ma perchè missione spirituale quella del 

‘ 8scovo, non'può esszra difficile ad alcuno . 
‘11 comprendere nel Vessovo l’opera di at- 
tiva, instancabile e farma opposizione, mite, 
Ciritatevole; prudente, ma senza riguardi 
U dani e carnali, a tuttociò cha alla verità 
Tivelata si oppone e si oppone alla divina 
J'axia, all’errore cioò e all’ ignoranza, al 
Peccato e alle sue cause ed occasioni pros- 
S me e remote, da qualunque parte siano 
0 apprestate o favorite e protette : l’opera 
di costruzione e di consolidamento di tutto 

Chs può giovare alla diffasione e alla di 
fesa della verità rivelata e della grazia 
divina! 

Qual meraviglia quindi se un Vescovo, 
Pr rispettando sempre la persone; forse 
anche con parola vibrata protesterà ogni 

Volta si violeranno i diritti della Fede e 
d.lla Grazia, negando, per esempio, ai ge- ; 
Nitori cristiani il legale insegnamento del 
C3techismo nelle scuole inferiori e tolle- 

tando al contrario che un maestro o un 
P:'ofessore si prenda l’arbitrio di offendere 

all’operaio l’emigrare per provvedere pane 
alla famigliuola, trovando troppo avara la 
dura e nuda roccia della sua montagna: 

doloroso il separarsi dai suoi cari e il vi- 
vere in terra straniera fra straniere per- 
sone, di diversa favella, di diversi costumi, 
di religione diversa. Ma l’Arcivescovo sa 
pure il pericolo che l’emigrante col danaro 
guadagoato porti a casa, se non proprio 
l’ incredulità, almeno 1’ indifferenza, l’apa- 
tia religiosa, la facilità dei costumi ben 
diversi e contrastanti con quelli morigerati 
e puri del paese natio, dei genitori, della 
famiglia sua. Povero emigrante! Non sarà 
dovere dell’ Arcivescovo pensare a te, e, 
fedele alla missione sua sacra e spirituale, 

promuovere quelle opere di assistenza, di 
sussidio, di protezione che col benessere 
materiale ti garantiranno la conservazione 
della fede e della moralità, senza le quali 
è nociva la fortuna stessa temporale?» 

La gioventù. 
« E la gioventù? I fanciulli, i giovani 

speranza e primavera sacra della Religione, 
della Famiglia e della Patria? Con quanta 
affottuosa simpatia e con quali fervidi voti 

stanza più conveniente di porgere, coma 
dissi, il primo saluto del Pistor» è del 

Padre e attestarne l’affatto pei Figli suoi. 

Piuttosto la rapida enumerazione che%io 

ho fatto delle opere nelle quali si svolge 

la missione affidatami da Dio, mi p rta a 
pensare a coloro che dovranno essermi col- 
laboratori e ausiliari del mio sacro mini- 

stero pastorale. 
Innanzi tutto quindi rivolgo il mio ri- 

verente saluto al Rev.mo Capitolo Metro- 

politano, agli insigni Uomini che lo com- 
pongono, venerandi per pietà, per dottrina, 
e per una lunga vita ricca di meriti e di 
esperienza. L’Arcivescovo può ben dirsi 

fortunato di trovare intorno a se, corona 
nobilissima, un Collegio così eletto al quale 
a norma dei sacri canoni far appello per 
consiglio e anche per opportuno consenso 
negli affari più gravi del governo della va- 
stissima Arcidiocesi; e tanto più confor- 

tato confida nella sollecita cooperazione del 
Ven. Capitolo, memore l’Arcivescovo della 
nobile protesta di devozione filiale e di do- 
cilità presentata da un eloquente Confra 

tetlo qui in Pavia, il dì stesso memorando 

della episcopale consacrazione, quando elet- 

tissima Rappresentanza, col Suo Vicario 

capitolare, volle umiliarGli il primo uffi- 

ciale omaggio di reverenza e di ossequio. 

Il mio saluto riverente porgo pure al 
Ven. Capitolo, della illustre Collegiata di 

Cividale, colle mie più sentite grazie, per 
aver inviato dalla tomba del Patriarca S. 

Paolino, mio glorioso antecessore, il suo 
Ven. Decano ad attestarmi quali sono i 
sentimenti di quella Collegiata, testimonio 

e parte delle antichissime glorie lella ve- 

tusta sede dell’Autistite Aquileiese. Anche 
questo devoto omaggio mi è stato carissimo 

e prezioso e raffermerà i più cordiali vin- 

coli fra Udine e Cividale». 

Ai Sacerdoti. 

cessori: i miei Chierici che dovranno es- 

sere l’eredità santa che io lascierò alla 

Chiesa di Ermagora e Fortunato. Bramo il 
momento di trovarmi con loro, di cono- 

‘-sesrli a uno a uno, e dir loro le mie tre- 
pidazioni, le mie speranze, i miei propositi, 
di rivolgere loro la mia paterna esortazione 
parchè crescano nella virtù, nella pietà, 
nelia dottrina ; sicchè quella schiera di ve- 
nerandi e benemeriti sacerdoti i quali ca- 

denti per la tarda affaticata età, veggono 

approssimarsi il termine della mortale car- 
riera, il sospirato giorno di riunirsi a Cristo 
Sacerdote eterno nel meritato riposo e nella 
dolce pace, possano dipartirsi tranquilli e 

sereni, consolati nella dolce fiducia che il 
loro posto sarà occupato da novelli Sacer- 
doti, i quali, degnamente cresciuti ed edu- 
cati nei Seminarii, continueranno la loro 
tradizione di Santità e. di zelo: non con- 
durranno desolazione nella vigna con tanti 
sudori e con tanti sacrificii dissodata e col- 
tivata, ma porteranno benedizione, e, ri- 

conoscenti alla memoria degli antecessori, 
imitandone gli esempi, raccoglieranno i 
feutti della semente sparsa con tanto amore! 

Ma che potrebbe mai sperare e ripro-. 

mettersi l’Arcivescovo se non sapesse di 

poter riporre la fiducia piena nei suoi col- 

laboratori, Mons. Rettore, i vigili modera- 
tori, i dotti Professori del Seminario? Mi 

sì conceda di farmi subito oggi interprete 
della riconoscenza della Arcidiocesi e di 

invocare la benedizione di Dio sulle sante 
fatiche colle quali quei degnissimi miei Sa- 
cerdoti curano, pienamente fedeli ai desi- 
derii e alle sapienti norme tracciate dal 
S. Padre, l’ istruzione e la educazione dei 
futuri ministri del Signore ». 

Ai Religiosi. 

« Dimenticherò io, parlando dei collabo- 
ratori miei, dell’oggi e del domani, del 
mio Clero e dei miei Chierici, dimenti- 

forma e antica e moderna provvidenzial- 
mente sovvengono ai poveri di codesta 
città... Invano si speri troncare la loro 
opera éminentemente cristiana e umanita- 

ria... e inaridire le sorgenti della loro be- 
neficenza! Nobile e santa. missione che la 
Provvidenza ha affidato ai ricchi.... oh 
quanto li eleva nella società e li rende 
degni di rispetto, di ossequio, di amore 
riconoscente ! » 

Alle istituzioni. i 

« E giunga il mio saluto, giunga alle altre 

Istituzioni di beneficenza, specialmente a 
quelle alle quali per fondazione deve pre- 
siedere l’Arcivescovo. Giunga il mio saluto 
a tutte le Istituzioni e Unioni e Associa- 
zioni cattoliche fiorenti nell città e nella 
mia Arcidiocesi. ; 

A tutto, finalmente, il diletto popolo mio 
il saluto del Pastore e del Padre: a ricchi 
e a poveri, a quelli che attandono al la- 
voro della mente e si dedicano al pubblico 
bene nei pubblici uffici, e a quelli che vi 
vono del duro lavoro delle braccia, a quelli 
della città e a quelli della campagna, a 
quelli della pianura e a quelli del monte, 
a quelli che vivono sotto il bel cielo d’ I- 
talia e a quelli che in altre terre, sotto 
altro cielo sono in cerca di lavoro e di 
pane: a quelli che hanno sul labbro la 
dolce favella del nostro grande Alighieri 
o la singolare parlata Friulana, e a quelli 
di slavo e teutonico linguaggio; tutti figli 
della stessa grande Patria italiana e d lla 
stessa santa Religione, tutti Figli miei egual- 
mente amati in Gesù Cristo Signore e Re- 
dentor nostro ».. 

Aile Autorita. 

«Ma doveroso è per me a gratissimo 
porgere infine il mio riverente saluto alle 
autorità politica e civile di codesta pro- 
vincia e di codesta illustre e patriottica 
Città: doveroso e gratissimo questo saluto 
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Ecazi: ancha il laico, senza alterare quella 
distinzione e subordinazione di sacerdozio 
€ laicato che è fondamentale nella costitu- 
zione che Gesù Cristo ha dato alla sua 

hiesa. E come nell’ordine sociale ed econo- 
Tico è avvenuto che non bastasse l’opera 
S l’azione dell’ individuo isolato, così nel- 
l’ordine dell’apostolato e della difesa reli- 
81082 è divenuto indispensabile l’associa- 
zione e l’organizzazione con tutti quei di- 
Titti che sono riconosciuti dallo Statuto e 
dalle leggi nostre, Qual meraviglia se l’Ar- 
Civescovo non solo permetterà che queste 
associazioni sorgano, ma darà loro impulso 
© incoraggiamento, non quasi prendendo | 
Uaa posizione offensiva, ma solo perchè 

Pcevalendo una posizione offensiva, ma solo 
Porchè prevalendo oggi il vezzo @’ inchi- 

narsi più al numero che alla ragione, al 

Momento opportuno, chi si credesse e pro- 
‘Ponesso di menomars i sacri*diritti nostri, 
SAppia con chi e con quanti avrà a fare, ‘ 

Dopo tutto, bisognerebbe contraddire i prin- 
'pii stessi del liberalismo o della demo- 
Crazia per contestare questo diritto e que- 
Sto dovere di un Vescovo consapevole della 
Sua missione strettamente spirituale ». 

L’Arcivescovo e l’ operaio. 

«Qual meraviglia inoltre se il Vescovo, 
Conoscendo per lunga esperienza come certe 
associazioni costituite in vista d’un benes- 
Sere economico e di nome meutrali, con- 
fssion:li però di fatto in senso ateo e ir 
telig'oso, sono vero e prossim) pericolo per 
la fsd3 e per l’onsstà di taati opervi e di 
tanto operaie, riconoscirà come suo im- 

Pressinlibila dosare di incoraggiare e pro- 

Muovere nei limiti e con tutti i mazzi che 
le patrie laggi conssatogo, quella associa. 
Zioni cha non sol» preîrsosi coma diretto 

fire il culto e la pietà o la difesa della 

Teligione, ma quelle pure economichs è 
Sosiali, di prasidenza e li provvidenza 0 
di profassionala rappresentanza, e nelle 
Quali il cattolico nen è tentato o violea- 
tato a comperarsi il giusto benessere tem- 
Porale a prezzo dei diritti dell'anima; nè 
l'Arcivescovo in questo comp to si lescierà 
arrestare per oramai vecchi e vieti pregiu- 
d.zii! Seil mio Maestro divino Gesù Crist» 
Dona predicò soltanto ed assolse peccatori e 
Peccatrici, ma e sanò gli infermi e cibò 
Sii affamati e pianse sulle miserie del po- 
polo e bandì non solo il dovere della ca- 
rità, ma pur anco quello della giustizia, 
Psrchè non farà altrettanto il Vescovo, imi- 
tatore di Gesù Cristo, in omaggio e fedele 
alla missione sua spirituale ? > 

L’emigrante. 

« L’Arcivescovo sa quanto doloroso sia 

SASA DI CURA 
- Approvata con decreto della R. Prefettura 

tante varie forme di sussidii, di protezione, 

«di difesa oltre i Ricreatorii, i Circoli ma- 
schili e femminili, Patronati, Leghe, Scuole 
professionali.... e giorno di festa sarà per 
l'Arcivescovo quello nel quale sarà chia- 

mato a inaugurare, a visitare queste opere 
‘provvidenziali dei tempi nostri, a incorag- 
giarne i soci, i dirigenti, i promotori, i 

‘benefattori. » . 

Il giornale cattolico. 

«Il Vescovo non è giornalista; la sua re- 

sponsabilità è ben distinta e separata da 

, quella d’uno scrittore di giornale, anche 

cattolico, al quale deve essere concessa una 
giusta libertà di apprezzamento e di azione, 

dove non intervengano le direzioni della 

Superiore Autorità ecclesiastica, e special- 

! mente intorno a questioni di carattere pret- 
‘ tamente civile e temporale che possono e 
i debbono pure essere trattate in un gior- 
: nale cattolico. Ma si meraviglierebbero e 

nen vi crederebbero quelli stessi che in 
buona 0 male fede contrastano la missione 

sacra spirituale del Vescovo, se il Vescovo 
pensasse di poter lasciar credere che egli 
non fa conto dell’opera del giornale catto- 
lico e non lo favorisce del suo appoggio 
cordiale e valido, quando il giornale si 
tenga fedele alle generali norme prestabi- 
lite specialmente dalla S. Sede. Ci sarà 
chi ignora che il giornale è divenuto il 
mezzo più potente per la diffusione del- 
l’errere, e spesso della insinuazione, della 
manzogna malvagia, della calunnia oscena : 

e «he quindi per necessità naturale di cose 
il giornale è mezzo indispensabile non solo 
di difesa, ma di positiva cooperazione alla 
dì ffasione della verità e del bene? Nel 
giornalismo perverso e sovversivo o almeno 

scetticamente opportunista, si vorrebbe il 
popolo assorbissa idealità e sentimenti e 
azione, e formasse quindi la vita sua se- 

condo il dogma liberale o socialista : eb- 

  

  

b oe, pensiero e sentimento e vita formi. 

il cattolico nel suo giornale; e chi non è 
cattelisa, colle notizie che interessano la 
vita cittadina, amministrativa e politica, 
nel giornale cattolico trovi risposta a pre- 
giudizii, ad errori, a menzogne, sì che, 
Dio voglia per mezzo del foglio divenuto 
esso stesso apostolo, sia condotto alla ve- 
rità |» 

IL SALUTO. 
Ai Rev.mi Capitoli. 

« Ma non è a brevi vagine come queste 

‘ che si debba o si possa affidare il pro- 

i gramma di azione di un Vescovo; nò que- 

| ste pagine hanno tale scopo: bensì quello 

‘ solamente più modesto e alla lieta circo- 

per le malate di 

  

  
cino vegliare sulla fede, sui costumi dei 

fedeli aì quali sono proposti. Trattenuti, e 
lodevolmente, alle loro residenze nel pe- 
ricdo più laborioso e più importante del 

loro ministero — la Quindicina pasquale 
— non fu possibile ai Parroci intervenire 
alla consacrazione del loro Arcivescovo. Ma 

Questi come accolse lietissimo e ricono- 

scentissimo più tardi la rappresentanza dei 
Parroci urbani, così con animo egualmente 
grato lesse nei numerosi telegrammi; negli 
indirizzi, nelle lettere inviate dalle di- 
verse Vicarie foranee ® in occasione della 
nomina e in occasione della episcopale con- 
sacrazione, i sentimenti di filiale devozione 
di tutto il suo amatissimo Clero, parroci, 
curati cappellani. i 

Quanta consolazione pel cuore di un 
Vescovo novello, il quale ancora trepido e 
sgomento per la grande responsabilità che 
il Pastore dei Pastori, il Vicario di Gesù 

Cristo, gli ha adossato, vede stringerglisi 
affettuosamente intorno 1 Suoi Parroci, tutti 
i suoi Preti, uniti e concordi lealmente e 
generosamente offrirsi ® Lui, alla grande 
divina impresa della Salute eterna delle 
anime. Quale spettacolo veramente conso- 
lante e che solo, io credo, solo si avve:a 
e si ammira nella Chiesa di Gesù Cristo,. 
nel sacerdozio cattolico, solo in Diocesi 

esemplari come codesta Arcidiocesi Udinese, 

alla quale, benchè indegno, vengo Pastore 

e Presule. 
Ma al mio Clero, pegno e attestato del 

mio specialissimo affetto paterno, io invio 
Lettera ad esso particolarmente diretta : e 
però non mi soffermo &@ ripetere senti- 
menti, propositi, esortizioni, » 

AI Seminario. 

«Mi tarda invece di rivolgere il mio 
saluto ai Chierici miei del Semivario teo- 
logico e filosofico di Udine e del Seminario 
inferiore di Cividale. 

- Saluto e abbraccio sì, con intenso affetto 
tutti i miei buoni Preti, d'ogni grado, che 
già lLanno lavorato e lavorano. zelanti, in- 
defessi nella vigna del Signore; ah, ma 
con uguale intenso affetto, anzi quasi direi 
con tenerezza abbraccio i miei Chierici che 
sono la speranza del Padre e del Pastore; 
i miei Chierici sui quali dovrò imporre io 
le mie mani per farli Sacerdoti di Gesù 
Cristo, assumendo io la responsabilità 
della loro ordinazione e dell’ indelebile ca- 
rattere che si imprimerà sulla loro anima, 
la responsabilità quindi della salvezza del- 
l’anima loro e di quelle dei fedeli che loro 
dovrò affidare: i miei Chierici i quali nelle 
mani mie dovranno promettere debitam obe- 
dientiam ci reverentiam a me, ai miei suo- 

  

‘al vero bisogno assai   
  

scente, e non esprimerò coll’attestazione 

della mia grande stima e riverenza il voto 

farvido ch’essi cortinuino la loro provvida 

e coordinata collaborazione? 

E non rivolgerò il mio riverente saluto 

e non porgerò il mio augurio agli illustri 

e venerandi Figli di Ignazio, i quali vedrò 

con mia grande consolazione stabiliti a Ci- 

vidale coll’Istituto delle Missioni italiane 

dell’ Albania ? 
To so però che là dove giunge talora non 

può l’opera del Sacerdote e del religioso, 
è un’altra mano provvidenziale che lavora 
umile, nascosta, ma indefessa, generosa e 
quanto degna di benedizione e di gratitu- 
dine da parte di un Vescovo ! Le Vergini 

‘di Gesù, le quali non solo cooperano colle 
loro preghiere pure e sante, non solo colla 
lor> generosa immolazione, col loro eroico 
sacrificio rinunciando a carezze di parenti, 
ad agi e d@lcezze di famiglia, a gioie pro- 
messe alla giovinezza, ma cocperano anche 
direttamente colla fatica nello spèdale, nel- 
l’ospizio, nella scuola, interamente dedicate, 

pel solo ,amore del celeste Sposo Gesù 
Cristo, a consolare e lenire dolori di soffe- 
renti, a illuminare anime, a preservarle 
dal vizio e dall’errore... No; non mi riu- 

scirà mai di narrare ed esaltare quanto 
si merita il bene che Voi, anime belle 
e generose e sante, operate nel nascondi- 
mente e nel silenzio pei vostri Fratelli, di 
qualunque fede essi siano, nè mai potrò 
quanto meritereste ringraziarvene, Dio vi 
benedica e vi protegga dall’odio e dalla 

persecuzione onde il mondo ripaga i bene-. 
fici vostri all'umanità! Dio vi benedica; 
e ciò io prego colla gratitudine più viva 
quasi facendomi interprete di tutti i po- 
veri, 1 cari poveri, che il Vescovo, Apo- 
stolo di Gesù Cristo, non può dimenticare... 
Pauperes cvangelizantur ! 

Sia larga la carità verso di questi cari 
poveri. Carità razionale che previene e 

sana, che-solleva e indirizza e migliora, 
carità prudente distribuita non a fomentare 
l’ozio e il vagabondaggio, ma a sovvevire 

spesso nascostu e 

vergognoso, carità segreta e carità mani- 
festa, carità privata e carità pubblica, ca- 
rità sempre generosa e informata dello 
spirito di Gesù Cristo... Oh, mi sia per- 
messo, dopo il saluto agli Angeli della ca- 
rità che assistono con amore materno tanti 

poveri bimbi, tanti fanciulli, tante dere- 
litte, i vecchi, gli ammalati nei ritiri, ne- 

gli ospizii, negli spedali, sparsi in tutta 

la vasta Arcidiocesi, mi sia permesso, dico, 
inviare il mio saluto, la mia benedizione 
alla elettissima schiera di pie, egregie Si- 
gnore della città di Udine le quali con   

del bf tiv, L. ZAPPAROLI, sorilità 
Visite. tutt 1 giorni - Utino Via Aguilera BA - Telefono 3 

procedere l’opera delle autorità civile, po- 
litica, ecclesiastica. 3 

L'autorità! L'autorità sta sopra a tutti 
i partiti, supra a tutte le molteplici vi- 
cende che possono concorrere e determi- 
nare che essa risieda in questo o in quello, 
che sì eserciti dall’uno o dall’altro citta- 
dino, esplichi l’opera sua attuando questo 
o quel programma sociale, politico, ammi- 
nistrativo.... Orbene a questa autorità la 
quale ripete la sua origine più alto che 
dalle mutabili e talora non lodevoli vi- 
cende umane, a questa autorità la quale 
compie nel suo campo il dovere suo e la 
missione propria e specifica, io stesso, Ve- 
scovo e Presule, presterò leale sudditanza 
e rispetto dandone esempio ai concittadini 
miei: perchè in.tal modo sarò garantito 
della sudditanza e del rispetto all’esercizio 
libero e pieno della mia spirituàle autorità 
e del mio spirituale ministero, della mia 
specifica missione sacra e spirituale, con- 
correnlo così con tutte le forze mie al co- 
mune supremo intento, il maggior bene dei 
fedeli e dei cittadini tutti». 

.. Agli erranti. 

«E qui io dovrei oramai conchiudere.’ 
Ma a somiglianza del Pastore divino il quale 

nessuna dimentica delle sue pecorelle an- è 
corchè smarrite, anch’io, ripetendo il me- 
sto gemito del Maestro: E? alias oves ha- 
beo quae non sunt ex hoc ovilii <. illas 
oportet me adducere, non posso non ricor-' 
dare quei Figli che o per buona fede o per 
rispetto umano o per altre ragioni se ne 
stanno lontani, e forse ci terranno a com- 
parire come avversarii o nemici del Ve- 
scovo. Padre di tutti, anche degli erranti 
e dei peccatori, a questi pure mando il mio 
saluto amoroso e sincero coll’assicurazione 
che, se accadrà forse, con mio profondo 
ammarico, di trovarmi a loro di fronte ad 
constatare sempre lealmente l’opera Joro 
dichiaratamente avversa alla fede cattolica 
e alla Chiesa, nell’animo mio non sarà mai 
amarezza o risentimento o altro meno cri- 
stiano sentimento contro le ioro persone - 
ma a tutti, sull'esempio di Gesù Cristo 
crocifisso, mio divino Maestro, terrò sempre 
aperte le braccia di misericordia come Pa- 
dre al figlio prodigo, colla viva speranza 
che rifulga alle loro menti la luce soave 
della verità e che la grazia divina penetri 
benefica nei loro cuori, e che tutti tutti 
ritornino al buon Dio! Et #las owves opor- 
tet me adducere ! » 

La benedizione. 

« E ora purtroppo a questo mio scritto — 
devo metter fine, e ritornare nel silenzio, 
finchè non sia finalmente in mezzo a Voi, 

® 
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Ma l’ultima mia parola sia la santa bene 
dizione che io, Padre e Pastore, levando 
le braccia al Cielo, dal buon Dio chiamo 
supplicando e pieno di sante e liete spe- 
ranze su tutti i Figli, i quali presto presto 
vedrò, abbraccerò, e dai quali io più non 
mi separerò. 

Pavia, Festa dell’'Ascensiong 
5 Maggio 1910. 

T Antonio Anastasio Arc.vo el. di Udine 

Comunicazioni. 
* 

1. Ho disposto perchè prenda possesso 
dell’Arcidiocesi in nome mio e per pro- 
cura da me data, l’Ill.,mo e R.mo Mons. 
Agostino Fazzutti, Decano della S, Metro- 
politana. La distribuzione di questa lettera 
‘indica il possesso preso, 

2. Il medesimo Ill.mo e R.mo Monsi- 
gnore continuerà ad assistere la Diocesi 
come Delegato Arcivescovile. A Lui anche 
pubblicamente rinnovo le mie grazie per 
l’opera prestata a bene della Arcidiocesi 
nei cinque mesi di vacanza. 

3. Riconfermo a tutti i M. RR. Sacer- 
doti diocesani ed extradiocesani per i rap- porti con questa Diocesi le facolta che già 
avevano ricevute, 

4. Queste delegazioni sono provvisorie e resteranno in vigore fino a nuove disposi- 
zioni, 

T A. ANASTASIO Are. el, di Udine. 

Kchi della inaugurazione 
della Ferrovia Carnica 

merate] 

    

Ci scrivono da Villa Santina : 
Ai telegrammi spediti 1’8 corrente, mi 

pervennero queste risposte al comm. Render 
«Il poco da me fatto è compensato esu- berantemente dalle sue manifestazioni cor- diali e benevole, per cui vivamente rin- graziola, ripetendo voti fervidi affinchè aspi- razioni carniche abbiano meritata soddisfa- zione. — Ossequi cordiali. 

. Stringher ». 

« Tita Rizzani palpitante nei figli suoi manda un saluto riconoscente ed augurale alla Carnia, che amò fino all’ultimo respiro, La vedova ringrazia commendatore Renier, 
amico oltre.la tomba. 

.Leonilde Rizzani ». 

   
Prato Carnico 

Funebri. 
(10). Sabato mattina a soli 57 anni mo- riva il compianto signor Gonano Luigi da Pesarin maresciallo in pensione, AS 
La sua fine immatura lascia la moglie inconsolabile e tanti. amici e tutti i pae- sani nell’afilizione; il vuoto - poi rimasto per la sua mancanza lo comprendono quelli che sono a. conos enza del posto sociale da lui occupato per tanti anni nel comune, 
Ieri ebbero luogo le solenni onoranze funebri. Non intendo di farvi una deseri- zione faccio solo notare che vi partecipa- reno un migliaio di persone senza contre tutta la scolaresca guidata dai rispettivi mae- stri; vi erano cinque sacerdoti venuti anche dal di fuori. 
Al cimitero parlarono il direttore didat- tico Bagherolli, il maestro Gonano, Bo- naoni ed infine il Gonano ché ringraziò a nome della famiglia. 
Possa questa graude, unamine manife- stazione di cordoglio esser di conforto al- l’addolorata consorte. 

Resiutta 
> Atto di coraggio. 

E° stato proposto alle Autorità compe- tenti il conferimento di una ricompensa al valor civile al sott’ Ufficiale del 1,0 Alpini Sig. Bertone, il quale nel 5 corr, salvò da Inorte certa Gonella Secondina di anni 20 che a scopo suicida si era gettata nel fiuma Fella nei pressi dell’argine detto del broiîi. In un certo momento quanti si trovavano sul sito ebbero a trepidare per la sorte dei due giovani contro i quali Ia irruenza delle acque in quel punto profonde e im- petuose costituiva nn grave pericolo, ma la forza d’ animo ed energia del sergente Bertone fecero sì che dopo inauditi sforzi traesse alla riva sana e salva la disgraziata, 
+ Elezioni ammiaistrative. 

In seguito a divergenze insorte fra i membri della Rappresentanza consigliare alcuni di questi 
luogo alle elezioni supplettorie che si ef- 

Si dimisero dando così 

. fettuarono domenica decorsa. 

o di Dio o di Satana: non si può servire a*due padroni, 
prio su un punto che veramente interessa, gIl 4 corr. festa 
di Dordolla, S. 
suonare le campane causa la padronanza che qualche arruffapopoli crede d’avere su di esse, 
nobile idea gli andò a vuoto. E con suo dolore vide 

; chi le suonava e faceva suonare nulla si 1 curava dei diritti che gi paravano innanzi più 0 meno giustamente, 
po’ arrischia:o quello da’ 
faccende, delle quali, casi 
tani di luogo e di tempo potrebbero inse- gnare. Si cavi del resto di 
di essere lui padrone delle campane e si persuada che di queste è 
cerdote. Così a Dordolla, 
veva scoppiare ! 

- Dordolla” 
E’ scoppiata. 

L'attendevamo: era impossibile altrimenti: 

E° scoppiata la bomba pro- 

del Titolare della Chiesa 
Floreano, non si potevan 

Senonchò poveretto, questa sua 

che le campane suonavano e 

E° un punto un 
intromettersi in 
non tanto lon- 

mente qualcuno 

padrone il Sa- 
Ma la bomba de- 
Un Dordollese, 

  

ore 18,30. 

da L. 14.50 a 15.50 — 
all’Ett,. da L. 17 a 21 — $ 
chio all’Ett. da L. 10.80 a 11 

cato ieri sull’ esistenza di casi di vaiuolo, Vi possiamo assicurare 

duta vivacissima domenica, 
oggetto l’accertamento se l'assemblea radu- 
nata ed istanza di 
ciarsi circa il progettone, 
meno. La discussione fu 
tratto però gli oppositori, 

; L'alta banca... socialista 
AT IT EA 

In una requisitoria del sindacalista prof. 
Arturo Labriola dell’Università di Napoli, 
comparsa uell’ ultimo numero della « Pro- 
paganda » , si leggono queste testuali parole : 

<L’ onorevole Luzzatti ha infatti non 
solo escogitato un grande piano di conven- 
zioni marittime, ma ha avuto il buon senso 

istituti 
bancarii, ben noti al Tempo, all’ Avanti, 

di «assicurarsi ». il concorso di 

al Secolo (sussidiati dalle Banche Pisa e 
Della Torre, dalla Banca Commerciale, ecc.) 
e assai benemeriti dei comperativisti e -so- 
cialisti reggiani. i ue 

Questa meravigliosa alleanza del Capita» 
lismo borghese col capitalismo... socialistico 
sta per aprire un ciclo novello alla storia 
del nostro paese. La collaborazione di classe 
scende dal cielo della teoria sulla terra doi 
fatti. Non si dirà più che banchieri svali- 
giano lo Stato, perchè i banchieri socialisti 
non svaligiano lo Stato, tanto vero che 
sussidiano i giornali socialisti. La calunnia 

| Bocialista, la quale sospetta di ogni rap- 
porto fra lo Stato e il capitalismo bancario, 
tacerà una buona volta perchè essa non 
oserebbe intaccare gli stessi socialisti. 

Ma questo sarà anche un salutare am- 
monimento per l’on. Sonnino, caso mai gli 
capitasse di ritornare al potere. In Italia 
non si governa che con)’ Estrema Sinistra 
e se accade di dover stringere un contratto 
con qualche grosso fornitore, avere ‘cura 
che sì iscriva prima a una sezione del 
Partito Socialista, altrimenti non se ne fa 
nulla... Costa poco e il successo è sicuro. 
Il socialismo italiano è molto modesto : fi 
gurarsi che ha paura financo del suffragio 
universale ! 

E le classi lavoratrici ? Giusto, me Je 
dimenticavo. Ma bisogna anche aggiungere 
che trattandosi di soc.alismo italiano bon 
si saprebbe propriamente dove ficcarle. Ci 
sarebbe soltanto da aggiungere che il gior. 
no, in cui s1 stancheranno di fare il coro 
nei comizi o la macchinetta serivente nelle 
elezioni, potranno essere Pigliate un po’ 
più sul serio. Per ora la parola spetta sol. 
tanto agli Aristarchi e ai Catoni che li 
rappresentano nel Gruppo parlamentare s0- 
cialista, E la storia nou si occupa che degli” 
eroi. La storiografia delle masse è ub’alira 
mistificazione del sindacalismo rivoluzio- 
nario », 

Gemona 
Funebri. 

(10) Con largo concorso di atoici, cono- scenti ed autorità, fra il lutto gonerala dei cittadini si svolsero stamane i funerali del povero Diego Da Carli morto nella giovane. età di anni 16, quando la vita è prima- 
vera ed il vivere un piacere, quando più 
rosso sorride l’avvenire, 

Il corteo ad onta della pioggia torren- ‘ziale riuscì imponente. 
Il feretro portato a braccia era prece- duto dalla banda cittadina e da splendide corone seguito da parenti ed amici adolo- rati per l’ immatura fine. 
Giunta al Cimitero la salma, dissero pa- role commoventi il sig. Edoardo Dirett ed il maestro Addo Salvadori, . 

Cana! di S. Pietro 
Gi voleva la ferrovia? 

(9). Ora sì che la corriera postale Pa- luzza-Tolmezzo e viceversa è di tutta co- modità per questa importante arteria friu- lana. Da oggi in poi la posta partirà da Paluzza alle tre antimeridiane e rifortierà alle 11; ripartirà alle 14 per fare ritorno alle 21. Prima d’ora chi voleva trovar. coincidenza doveva partire da Udine alle 10 172 se non bramava pernott@re a Tol mezzo o rincasare a piedi. Ora invece può comodamente partire da cenfini ultimi della Carnia a ritornare e fermarsi otto ore a Udine sempre nel medesimo giorno. 

Pordenone 
L'Unione ciclistica in gita. 

Questa Unione ciclistica terrà domenica 15 corr. la sua seconda gita primaverile con meta nella vicina Sacile in occasione delle gare ginnastiche che colà gi terranno, La partenza dalla sede sociale, Piazza XX Settembre, sarà alle ora 18.15 pom., ar. rivo a Sacile 14 15 per poi ritornare alle 

Mercato. 
(9). Prezzi dei cereali del mercato set- timanale di sabato 7 maggio : 
Granoturco nostrano Vecchio all’Ettolitro 

Fagiuoli vecchi 
DIgOLrosso vec- 

S. Vito al Tagliamento 
Si tratta di morbillo. 

(5). Circa la notizia che avete pubbli- 

che non si tratta nvece che di due leggeri casi di morbillo. 

AI’ Operaia. 
All’ Operaia ha avuto luogo un’altra se- 

che aveva per 

170 soci, per pronun- 
fosse valida o 

  

SIR RO vo x x SERE 
  

: i di RI nzARI S. Giovanni di Manzan 
Una gravissima disgrazia. 

(9). Ieri sera a Medeuzza mentre certo 
Pietro Banello d'anni 25 usciva di Chiesa 
veline colpito alla testa da un pezzo di 

    Fi e a Fico! sl Il in Provincia, 
Sparse in cronaca fio da ieri demmo 

notizia del. maltempo in Provincia, del 
quale noi sentiamo le consegnenze nel 
fresco poco primaverile di questi giorni. 
A completarne i cenni ecco la seguente 
corrispondenza da Forni Avoltri : 

În questi paraggi si può cantare ancora 
< fin ch’ el fiocca », Ieri sera la campagna 
era coperta da un leggero strato bianco. 
Oggi dopo una mattinata col ghiaccio, ha 

‘ ripreso a nevicare ed a piovere perdurando 
il freddo. A Collina ed a Sappada il tempo 
è ancora peggiore. 

| ferro che serve di bilanciere al campanello, 
riportando la frattura della scattola cranica, 

Il disgraziato fu trasportato d'urgenza 
all'Ospedale di Cividale. Il suo stato è gra- 
vissimo, 

Il Banello è ammogliato e padre di due 
bambini in tenerissima età. 

Spilimbergo. 
Ribaltata. 

(9). Oggi venendo dalla sua Gaio il sig. 
Andervolti Raffaele ex consigliere comu- 
nale andava nel fossato assieme al ronzino 
e la carrozza. Trasportato subito a casa 
e chiamato d’urgenza il medico, questi 
constatò delle contusioni guaribili in 15 
giorni. 

Al sig. Andervolti toccarono 
chie volte simili incidenti. 

  

ei laiom ta 6 ,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la brima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecce. Mons. Arci. 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali i È >} È 

Vendesi a pronta Cassa. 
ERRE PIERI RISE An on ie DIE O ia 

già parec- 

   

    

  

DIARIO BACRS 

Giovedì 12 — ss. Nereo e Ach. 

Fiere e moresti della Peovineis 

Memento. 
Si fa viva preghiera a tutti coloro che 

hanno deliberato di assistere alla grandiosa 
rappresentazione della Passione di N. S. 
in Oberammergau, di mandare la propria 
iscrizione colla tassa di L, 10, entro il 

Artegna, Flaibano, Sacile, Gonars, 

giorno 15 maggio corr., essendo quello 
l’ultimo termine stabilito per gli aderenti. 

® 

9 e ION, ICIVOSTOVI L’affluenza straordinaria di foras Eri, o ‘ ° 18° esige assolutamente che sia tosto versato aITIVONI lOMonica Mallino : l’ importo al Comiteto di Oberammergrù, d . per l'acquisto antecipato d eli biglietti del e ! | teatro, 
À richiesta del Delegato Ar i Chi arriva in ritardo non dovrà lamen- civescovile facciamo noto quanto tarsi se vedrà respinta la propria iscri- ; i zione, dopo i tanti avvisi ripetuti a tempo | Segue: ae; = - +. ‘ Opportuno. In forza di nuove disposizioni : 3 di fa $ Podio Hina è Lomo. Siino per Azione Cat » 

d t 

Bi l'Arcivescovo - nostro anzicchè ;! PA AROMI 
arrivare a Udine sabato p. v.,| (Crtolate 26 febbraio 1910 della Direzione Dioc.) 
come venne annunziato colla, VIII LISTA. 

; gg | Somma antecedente L. 1944. Circolare del Ò carne Mag i Fanna D. Francesco » D; gio, arriverà col treno diretto i Don: Domenico Chiesa, parroco del] 5 i domenica mat-j di Carlino : In omaggio agli delle dn D i auspicatissimi ideali di azione tina festa della Pentecoste. i cattolica di Sua Ece. Mons.. 
Resta fermo quanto è dispo- } RR SR s0- vi : are circa |  lenne del suo ingresso in Dio- sto nella predetta Circolare CHA: Posto è Il suono delle campane in Città | 

e Iiocesi tanto all’Ave Maria | 
di sabato sera, come all’Ave, 
Maria. di Domenica mattina. 

All’arrivo di S. Eccellenza; Il Comitato Ordinatore ci comunica : 
alla nostra stazione, al segnale La Tessera pel Congresso costa L. 0.50. È ‘12 1 Soci potranno averla rivolgendosi al Pre- che verrà. dato dal campanile sidente della propria Sezione 0 presso la della Metropolitana, tutte le | Certoleria Vanzo all’Antenore (Padova) 0 i ‘443 ! il giorno stesso presso la sede del Congresso campane della Città suoneranno i (ex Teatro Concordi, presso il Duomo. azio di venti i L’adunanza si aprirà alle 9.30. - Aoata ai » È — “= ti:-<Dopo io avrà luogo il Banchetto minuti. SO ti ' Sociale. , 
Domenica dopo il pontificale, i La quota è fissata in L. 2.50. Le ade- che comincerà alle 10, e l’ome- i sioni al Banchetto si ricevono a tutto si 3 ; 3 : mercoledì 18 p. v. presso la Cartoleria lia, Mons. Arcivescovo 1Mmpara : Vanzo all’Antenore (Padova) o si mandano tirà la benedizione papale cui I Sa SEE (See ira 

è anneesa l’Indulgenza Plenaria. i Tutta la corrispendenza va indirizzata a 
i Don Sebastiano Brunello (Este) Segretario ESA a ; del Comitato Ordinatore, 
i I Congressisti, muniti della Tessera dal 
! Congresso, possono visitare l'esposizione di oe i Pontevigodarzere pagando solo 50 centesimi di S. E. Mons. Arcivescovo & ingresso. 

La Direzione Diocesana ha Genet qualità a prezzi modicissimi, al spedito a tutte le ASSOCIAZIONI | premiato negozio LIGUGNANA. — Listino aderenti una circolare con invito ; quindicinale gratis a richiesta. 
di trovarsi a Udine Domenica | 
prossima alla stazione ferrovia- 

  

  
25 

25.00 
dr 

Totale L. 1972.90 

2° Congresso Magistrale della N. T. 
a Padova il 19 corr. 

  

di prima necessità e ottima 

Per le pensioni alle guardie di finanza. 

  

Pò k a gato Ri =_= 

E pensare che non aveva lempo da perdere 
   

Ieri nel pomeriggio il Vigile rurale Za- nini passando ile» Ledra scorse un ciclista avvanzare iungo il viale riservato al pedoni. 
Postoglisi innanzi lo fermò i 
— non sà che i regolamenti proibiscono 

il transito dei 
vati ai pedoni? 

— lo me ne infischio. ° 
— Bene, favorisca darmi il suo nome e seguirmi in Ufficio. 
— Neanche per sogno ; 

da perdere. 
Iì vigile afferrando allota la biciclatta S0ggiunse: Ebbene verrà a prendere la macchina in Ufficio. 
Il ciclista adiratosi 

alla bicicletta e lanclatala con forza con- tro l’agente si dette alla fuga verso via Villalta e saltato su un carro di botti si nascose in mezzo ad esse. 
Il vigile chiesto un aiuto ad altri due agenti municipali rincorse l’energumeno e riuscì ad arrestarlo. a 
Tradotto in Questura fu interrogato. Disse di chiamarsi Antonio Riva, facchino esterno alla Ferrovia. 
Dopo l’interrogatorio fa passato alle car- ceri, i i 

  

non ho tempo 

Sorpreso con le mani nel... le tasche. 
Certo Ermanno Bortoluzzi d’anni 24 brac- ciante di Udine è stato Condannato dal Tribunale di Triesto a sei settimana di carcere duro, perchè sorpreso con le mani nelle tasche Wel prossimo e per violenza agli agenti della forza pubblica. | 

Mersicato da un cane. 
feri ricorse alle cure della guardia me- dica dell’ospitale certo Rodalfo De Cesco d’anni 48, perchè era stato morsicato da un cane alla mano destra. — ì 
Guarirà salvo complicazioni in dieci giorni, 

20 mila lire. 
Secondo quanto 

tadino, l’on. ing. San Iust di Teulada a- vrebbe presentato al Comune una Specifica 
di L. 20 mila per la compilazione del 
piano regolatore, 

Tronasa Sportiva, 
La vittoria di Michelletto. 

Il noto corridore Nane Micheletto di Sa- cile ha vitito la corsa. ciclistica di Cremona. 
I! Corriere della Sera così scrive : 
« L’odierna vittoria di Micheletto, otte 

nuta ad un passo superiore ai 32 chilo- metri all’ora, compensa le fatichr di un 
corridore fra i più lenti e che non potò 
precedentemente, quest'anno, per le con- tinue disgrazie fisurare come glielo avreb- bero consentito i suoi mezzi. Per quanto 
professionista, Micheletto corre per la pas- sione vivissima di contendera la vittoria ad'altri, per misurarsi coi gran campioni; 

nata. » 

Beneficenza. 

Offerte fatte all'Unione 
Carità » : ; 

A beneficenza dei poveri il sigg N. N. ha offerto L. 100. i 
In morte dell’avv. cav. Marco Polo di S. Vito al Tagliamento il signor Carlo Car- gnelli offrì L. 2. 
In morte della signora Biasutti Rosa, la sig. Maria Plaino ved, Trieb offà L. 1 
In morte del Rev, Mons, Celestino Conte 

il sig. Angelo Danielis offrì L. 2, 
In morte del signor Gori Giuseppe, Don. Angelo Venturini offrì L. 1. 
La Presidenza riconoscente ringrazia, 

« Signore della 

All’Ospizio Cronici di Udine: 
In morte di Clelia Bossi Manganotti, il 

libraio Giovanni Missio offre Et 

Camera ci Commercio di Udine, 
Corso medio. dei valori pubblici e dei 

cambi dei giorno 10 maggio 1910. 
Rendita 3 3{4 90 (netto) L. 105.67 

> 3 172 09 (netto) n 105,99 
# So) » 72.25 

Azioni. 
Banca d’ Italia L. 1461.25 

      vivace. Ad uni 
vedutisi a mal | il sig. Steiz Giovanni elargì L. 5, (cinque) partito, abbandonarono la sala, in morte del sie. Luigi Gattoli. Friuli. 

LQLURA più efficace peianemici, nervosiedebolidistomacoè Amara bareggi 

Alla Cucina Popolare * | periori dello Stato Maggiore per le manovre 
i annuali coi 

. Con la legge «del 1909 fa stabilito che | Ferrovie Meridionali ». 697.75 
ria all'arrivo del diretto delle | nella liquidazione delle pensioni alle gusr- 2 Mediterranee » 427.25 3 : pas i die di finanza collocate a riposo si dovesse | Società Veneta » 229.50 1.43 per assistere all 1ngresso i tener conto dsl solo soldo e non anche del Obbligazioni. 
Li [IN Sezione della Goria del ovo, get I° | forror, VainesPoziohba Tu 510,50 al Pontificale ed alla Omelia. quidazione delle pensioni, aveva sempre * Meridionali 3 * ‘310,25 La circolare raccomanda che tenuto conto anchs del soprassoldo, andata Ro Lu Oro So * 
1 moduli di sottoscrizione Te i Sa Credito com. prov. 3 314 0jo |» 505.— | gano spediti alla Segreteria deila frettò ad IniezDOrTe eee, presso le da Cartalie, I i Di "O. i zioni riunite della Corte stessa contro le Yondiaria Banca Italia 3.7501n L. 503.50 Direzione Diocesana Cuo il 13 liquidazioni già avvenute; nelle quali era 00 i Seti 401) ne corr. Per i soci assenti la Pre- stato calcolato il soprassoldo, perchè venis- x - a 5010 » 519.50 sidenza basta che indichi il loro | sero pioporziona iighis ridotto, Ge » lst. Ital, Roma 40/0 » 510.50 

— Ora la Corte dei Conti, a Sezioni riu- È “va numero. - nite, nello interesse degli agenti di finanza Cambi (ch lata; - I moduli uniti in artistico | ha respinto il ricorso del procuratore ge- — VRanbi (Cheques - av ’ i : nerale. francia (oro) L. 100.68 
album verranno presentati Do- 4. Londra. (fferline) n menica stessa a S. E. Elezioni dei dazieri. Uermania (marchi) » 123.98 3 a Ci comunicano: Tutti i soci della Pro- Austria (corone) » 105.49 La Commemorazione dei Mille. vincia che peranco non hanno trasmessa Pietroburgo (rubli) Rai Il Sindaco ha fissato che la Commemo- | alla locale Presidenza la propria scheda di Rumania (lei) È » 99.25 razione della spedizione dei Mille sia tenuta | Votazione per l’elezione del Comitato Di- Nuova York (dollari) » 5.19 la prima domenica di giugno. rettivo Centrale della Federazione Nazio- ‘urchia (lire turche) » 22.74 Dopo un corteo delle Associazioni popo- | nale dei Dazieri Italiani, sono pregati ad È > DE lari, nel salone dal Castello sarà tenuto il | attemperare al proprio dovere al più presto, Proprietari di case "discorso commemorativo da A. C. Abba. l’urna rimanendo chiusa con la sera del i SI | Probabilmente seguirà anche un conve. | 12 corrente, a se avete appartamenti vuoti da aftittara gno dei superstiti della spedizione del Va- - Manovre coi quadri rivoigetevi alla Agenzia A. Manzoni e C. neto e delle Associazioni patriottiche della a È ; Udine. Provincia. 3° E° fra noi il capo dello Stato maggiore, 

generale Pollio, con numerosi ufficiali su- PICCOLA POSTA. 

X. X. X. -— 8 copie oltre alle 20 cha   i quadri estensibili a tutto il 
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, Slungere del vigile urbano Bujatti si allon- 

  

    

  

  

  

   

  

IN TRIBUNALE. 
Presiede il co. Arnoldi. Giudici Pampa- 

Mn e Rossi, P. M. Schiapelli. Cano; Volpe. 
Parte Civ. avv. Girardini, Dif. avv. Co- 

Sattini. Periti i dottori Murero Tami e prof. 
Cavarzerani. 

Gravi lesioni. i 
. Zof. Luigi d’anni 56 di Trivignano è 
laputato di avere nel 2 febbraio 1910 in- 
ferto a Cossar Pietro delle ferite con arma 
da taglio al collo cha gli procurarono una 
residenza di 45 giorni al nosaro Ospitale. 

scussi molti testi, dopo sentito il de- 

tenuto Zof e la parte lesa, parla l’on. Gii- 
Tardini concludendo per la pena legale il 
Tlsarcimento dei danni e le spese di costi- 
fuzione di P. C, È 
ll P. M. chiede una condanna a 11 mesi 

di reclusione, 
La difesa con brillante arringa domanda 

che mite sia la pena. 
Tribunale pronuncia Sentenza condan- 

Nando il Zof ad ‘un anno e 15 giorni di 
lTeclusione a 150 lire per costituzione di 

P. C. a lire 500 di provvisionale sul ri- 
Sarcimento danni da liquidarsi in sede se- 
Parata alle spese processuali ed alle solite 

0 lirette di tassa Sentenza. 
1 condannato si appelierà. 

  

PRETURA DEL I. MANDAMENTO. 

Giudice Borsatta P. M, Bertocelli canc. 
sorano, P. C. avv.. Gino Garavello del- 
* Ufficio legale ferroviario di Venezia. 

Un probabile disastro ferroviario. 

Rossi Gio Batta di Leonardo d’anni 28 
falegname di Salt (Povoletto) Facile Luigi 
fa Attonio d’anni 35 agricoltore di Ma- 
Sredis e Mauro Luigi ai Giacomo d’anni 
43 (ora all’estero) sono imputati d’aver la 
Sera del 14 ottobre 1909 aperto indebita- 
Mente le sbarre al passaggio a livello di 
-3lpacco sulla linea Udine-Pontebba intro- 
Ucendosi nella stessa con un carro trai- 

Nato da buoi fatto sorgere il pericolo di 

Un disastro ferroviario, stantechò il sopra- 
Venuto un treno investì il carro e animali, 

© Ssnza le pronta manovra del manicchi- 
Qista avrebbe potuto Buecedere un devia- 
mento, 

Dopo learringhe degli avvocati difensori 
10882 e Celotti it Pretore assolse per non 

Provata reità il Rossi sd il Mauro e coa- 

danna il Facile a 75 giorni di detenzione 
è 42 lire di multa è 30 pel risarcimento 
dei danni — oltre le spese processuali. 

Applica per 5 anni la legge condizionale. 
U Facile ricorrerà in appello. 

- Le baruffe di via di Merzo. 
Rossi Regina fu Luigi d'anni 58 nata a 

lalmassons resid. a Udine ved. Pellarini 
domestica di via di Mezzo, Turco Attilio 

1 N. N. e di Turco Pasqua facchino di 
SDni-28 6 Pagssleoti Elvira di Antonio di 
dnni 34 maritata Turco questi pure di via 

di Mezzo sono imputati del delitto-di avere 

la Udine il giorno 2 febbraio 1910 la prima 
Come esecutrice e gli altri due quali coo- 

Deratori immediati cagionato a Travanutti 
U“Uigia senza fino di uccidere lesione per- 

Somali guarita in giorni nova. 
Ha Rossi inoltre di avere indette circo- 

Stanze offeso l’onore della Travanutti. 
, La Travanutti si costituisca P. O. con 

l’avw. Contini. La Rossi è difesa dall'avv. 
9882, ed i coniugi Turco dall’avv. Ce- 

lotti, I 
Giudice. Raccontate 

Venne in quel giorno. 
— Io ho ai mandat mio nevot a cioli un 

Catantan di cistignis la de Travanuite.e jè 
U a maltratat — jò i soi lade vizine di- 
Singli ce che jà; par dute respueste mi dè 
UR pugn, che mi ha mandade di Mare a 

adone ; allore ho ai tirat fur il zocul, che 
Mi displas cha al veve pocis brucis sott e 
Jal Pestai pal ciaf, je poi mi ha tirade pai 
Clavei e ance jo jai fat lo stess. 

I coniugi Turco s’ intromisero solamente 
Per sedare le infuriate donne ed al soprazg- 

voi Rossi cosa av- 

aharono 5 il Bujatti nella colluttazione ri- 
Mase senza la canna in testa. 

La Travanutti racconta il fatto gestico- 
aNdo cou forza alzando le braccia sopra il 

- Fetore il quale vedendosi di fronte quella 
Infuriata donna (del peso di due quintali) 
 latima di sedersi. 
‘Durante tutto lo svagliersi del lungo 

Processo essa se ne dissero d’ogni colora, 
hè valsero la ammonizioni del Pretore e le 
Minaccia di farle allontanare dalla sala per 
arle tacere, | 
Fu.solo l'avv. Contini che dopo ripetute 

minaccie di allontanorsi lui, la Travanutti 
tacque, 

Ii Pretore condanna la Rossi Regina com- 
Piessivamenta a lire 76 di multa a 42 pel 

Misarcimento danni e L. 24,88 per spese 
1 P. 07 oltre quelle del processo accor- 

dando per tn lustro la legge Ronchetti, 
A88 lve per non provata reità i coniugi 

Urco, 

1 A processo finito si alza come una furia 
a Travanutti va al banco del Pretore gri- 
ando : Jò no vuei stoccsdis, no vuei stoc 

Cadis di chei 1a. 
1 Pretore che non capisce il friulano 

Omanda spiagazioni e dice alla Rossi ed 
Sl Tureo; Badate di non più guardare in 
accia quella donna. 

1 pubblico numerosissimo assistette al 
Processo scoppiando molte volte in sonore 
lisate i 

IL PROCESSO DEI RUSSI 
Alla Corte d’Assise di Venezia. — 

La difesa della Perrier. 
Venezia, 9. — Nell’ udienza d’oggi ha 

Parlato l’avv. Alberto Musatti in difesa 
della Perrier. L’oratore esamina la posi- 

processo, dove essa è, come nella’ vita, la 
cameriera ; prima era la cameriera della 

Tarnowsky; adesso è la sameriera del pro- 

casso, ed assolta, o condannata, ma egli 
spara assolta; sarà sempre la cameriera, 
Il difensore esaminando dettagliatamente 

gli atti della Perrier, it tutta le fasi che 
precedettero la consumazione del delitto, 
dimostrando come risulti da ogni circo- 

stanza che accompagna quelle fasi, che la 
cameriera nulla conosceva di quanto avve- 
riva e doveva avvenire, 

Chiude invocando un verdetto assolutorio, 

I Parli Pantano | 
Roma, 10. — A proposito delle accuse 

rivolte dalla Propaganda al capitalismo 80° 
cialista (vedi in altra parte del giornale 
n. d. r.) abbiamo “un fatto personale pet 
l’on. Pantano. Il quale è presidente della 

Commissione. che esamina le Convenzioni 
e nello stesso tempo dire tore del Secolo. 

Ma uno dei più forti azionisti del Secolo. 
è il banchiere socialista della Torre il quale 
a sua volta è uno degli assuntori dei ser- 

vizii marittimi sovvenzionati, 
E Pantano che «fieramente pugnò » 

contro i due progetti Schanzer e il pro- 
getto Bettolo — nei quali... non era soy- 
venzionato il Della Torre — ora è tutto 

latte e miele per il progetto Luzzatti. 
Si nota ancora come le crisi ministe- 

riali sono avvenute in seguito alle conven- 
zioni e che Pantano ebbe lunghi colloquii 

con Luzzatti nella risoluzione della crisi. 

Hi è curioso che i giolittiani — fratelli 
nella maggioranza coi pantaniani — furono 
i primi a tirare il colpo. Isrsera l’ Alfiere, 
loro organo; pubblicava un caricatura di 

Pantano facendola seguire da queste parole 
messe in bocca al deputato di Giarre: « Ho 
parlato per 20 anni contro le convenzioni, 

voglio parlare in favore per un secolo ». ‘ 
Stamane il giolittiano Popolo Romano 

rincarava la doss. Paatano oggi in una 
ota giura sulla onorabilità e coscienza po- 

litiova dei suoi procedenti. Ma è troppo 
‘sintomatico questo attacco fra le dus ali 
della maggioranza perchè non abbia riper- 

cussioni politiche gravi per il Ministero. 

  

a Sca orata, della ormai 
Baviera, 3 maggio 1910. 

  

  

Le previsioni che st hanno intorno alla 
rata dell’arté edile in Germabia sono 

a!iquanto contradditoria, Vi è chi afferma 
che la serrata sarà di breve durata. Altri 
inlzete sostengono che, avendo gli operai 
mezzi per resistere, la serrata potrà durare 
circa due mesi. Io del resto giudico non 
essere così facile pronosticare quale sia la 

durata e l’ esito di questa formidabile lotta. 
Data la grande estensione che abbraccia la 
serrata; potrebbe darsi benissimo che in 
jualchs località gli opsrsi si ostinino nella 

lotta, che in altre invece siano più remis- 
sivi, a seconda delle circostanze, certo 
sensibilmente differenti, delle varie località. 

Certo è che secondo una pubblicazione 
fatta dall’ Unione padronale i serrati sareb- 
bero circa 200 mila così ripartiti, secondo 
i particolari finora noti: 

Nel distretto di Hannover circa 12,000 
ad Erfart 2,000; & Magdeburg 

2,000 ; a Leipzig 8,000 - 9,000} a Dresden 

4,000 -5,000 a Breslau 6,000; a Posen 
1.200 in città, 5,000 nella provincia ; Of- 

fanbach s. M. 890: Essen 5,000; Dort- 

mund 5,000; Gelsenkirchen 4,000; Bochum 

.2,009; Duisburg 3,000; Diisseldorf 2,000; 

Stettino 1,000; Schwerin 300; Gorlitz 

700; Sagen; 700; nella Prussia ouciden- 
tale da 10 a 15,000; a Kéaigsbarg 6,000 ; 

a Kiel 2,400 — in tutto lo Schleswig-Hol- 

stoin i serrati sarebbero 8,000 -— ; a Halle 

s. Sagle 550; a Cassel 900; a Wiesbaden 

1,500: a Fraacoforte s. M. 1,900; a Worms. 

1,900; Stuttgart 2,500; Iienberg 4,500; 
‘a Mannheim 1,800; Monaco 4,148. 

A Saarbriicken, ove sono occupati moltis- 

simi operai italiani, il numero dei serrati 

sarebbe di 14,000. In altri luoghi i serrati 
sono in numero minore. 

Non è facile prevedere quale influenza 

eserciti la presente serrata su tutte le arti 
affini; se le strascinerà con sè prenderanno 
seriamente di mezzo i numerosi nostri emi- 
granti fornaciai, sparsi in tutto 1’ Impero 
Germanico, e che al presente devono lot- 
tare con tin tempo per essi sfavorevolissimo, 

stante la continua pioggia con ùna tempe- 

ratura che pare voglia regalarci un po’ di 

neve. 1 di 

Finchè la storica «serrata » non sia de- 

finitivamente risolta, è assolutamente neces- 

sario che ne:suno si rechi in Germania. 

In « Austria-Ungheria » si nota un qual- 

che miglioramento nel mercato del lavoro, 

ma ciò non arrecherà gran vantaggio agli 

emigranti italiani, prima perchè si cerca 

ovunque di occupare i nazionali e special= 

mente Slavi, cho fanno così sempre una 

maggiore concorrenza agli operai italiani ; 

in secondo luogo perchè, causa la serrata, 

un forte numero d: operai della Germania 

si è riversato già nella vicina ed amica 

Austria dove vengono — per spirito di 

solidarietà nazionale — preferiti, ed anche 

sostituiti con ingiustizia, agli italiani. 

Non si raccomanda pertanto mai abba. 

stanza di non partire dal proprio paese 

senza essersi prima bene assicurati d aver 

lavoro nel luogo dove 8° intende d’ emi- 

grare, tanto più se si consideri che i nostri 

ono avere lavoro solamente ln 

tea 
Sai 

   

  

serrati : 

{La Signorina Olga Paoletti che abita a 

  

| DATO CMAZE ì 
Li Malattie delle donne 

di a —» Li x i Tolofono N. 309, 

fe SR: Vasanoe È & Sa Mn 

Orario della ferrovia Carnica, 

Part. da Pont. 9.9. 10:20. 139 
da Udine 7.58 10 35 15,44 17.15 
Carnia 9 DS 08951810 
Amaro 90° LESIEIIO ESCL 
Tolmezzo 9.20 12.10 17.29 18.30 
Caneva 9.29 12.19 17.38 18,39 
Villa S. ‘9.41 12.31 17.50. 13.51 

Villa S. 5.15 10,20 15.— 18.10 
Quineva 5.26 10,41 15.11 18.21 
Tolmezzo 0,31 10.46 15.16 18.26 
Amaro 5.48. 11.03. 15.33 18,43 
Carnia 5.56 11,11 15.41 18.51 
a Udino (44-19 DACOI:9 OA 
a Pontebba 9,10 13,37 18.13 21.20 

_ Vi Sonò poi 2 treni festivi: Part. da 
Pontebba 5.5 — da Ud, 6 — dalla Carnia 
1.46 — da Ud, 18.10 — dalla Carnia 19.50. 

Da Villa S. 9.08 arr, 9,49 Udine 11 — 
S a 19.50 arr. Carnia 20.31 — Udine 

  

Cantarutti Giova: ni red. responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato «, 

E il citratto della Salute 
grazie alle Pillole Pink. 

Molte giovanette debbono la loro buona 
cera e la loro buona salute all’uso delle 
Pillole Pink. Hanno un magnifico colorito 
che indica che il loro sangue è puro e ricco; 
hanno delle guancie fiorenti e le labbra. 
rosse. Secondo l’espressione popolare, sono 
il ritratto della salute. 

Milano, Corso Vercelli, 14, è,il ritratto 
della salute grazie all’uso delle Pillole Pink. 
La Signora vedova Giacinta Paoletti, sua 
maflre, ci serive : 

  

    

DO «Da qualche tempo mia figlia Olza 

si trovava.\in buone condizioni di sslute, 

soffriva molto allo stomaco ed era per ciò 
obbligata di mangiare pochissimo e sel 
cibi molto 1 ieri. Non trasva sleua pro 
fitto dal nutrimento ed 

       xh 

     

era d venuta 

breve tempo assai debole. Quasto indeboli- 

mento si traduceva in Una grande pali 

dezza, e vertigini tanto frequenti, ch’ ic 

l’accompagnava sempre per paura che ne: 

cadesse. Si lamentava pure di sfordiment1. 

ronzii alle orecchie, oscuramenti della vista 

  

Siccome avevo sentito vantare le virtù Jelle 
persano Pillole Pink da parsech!® p DO Fb: 

prendere queste pillole a mia. figlia, s iu- 
fatti ella non ha tardato a star meglio, Ha 
continuato la cura ed ora sta a maraviglia, 
Ha ripreso il colorito, Ha ricuperato ie 
forze e tutti i suoi malanni Sono scomparsi, » 

La Pillole Pink sono un potevte rigeve. 
ratore del sangue, un perfetto tonico d. | 
sistema nervoso, Procurabo. a volontà Una 

dose di sangue, quindi uns dose di vita ad 
ogni organismo turbato. Sono sovrana con: 
tro l’anemia, la clorosi, la debolezza geve- 
rale, i mali di stomaco, emieranie, vevral. 
gie, dolori, nevrastenia. i 

Sono in vendita in tutte la farmacia ed 

al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le sei 
scatole frauco. | 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutta le domaude di consulto. 

Attenzione! Molte imitazioni, sostitu- 
zioni, contraffazioni delle Pillole Pink ver. 
gono attualmente proposte. Esortiamo viva- 

    

  

    
ISCRITTI: PAULHAN,. Effi. 

mof, Chavez, Metrot, Duray, 
Kuller, Molon, ecc.; ed aviae 
torì italiani,       

  

    
  

  

  
= TOLMEZZO — 5 

per Chirurgia Generale d 
Ostetricia — Ginecologia È 

EE 

Locali di nuova ed apposita costru- d 
zione —' Due sale d’operazione — É& 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa 
mosifone, 

Direttore Dott. M. Cominotti 

* 1 
Riscaldamento a ter- 

  

  

  

Chi vuol acquistare Yyle 
x del PERRO-CHINA 

gentino non trascuri 
di aggiungere il nome 
BISLERI, la cui firma 
è riprodotta sull’eii- y SW 
chetta della bottiglia {E 

    

   e sul collarino ‘ che f£2” #6 
avvolge la capsula. MILANO 
Diversamente potrebbero toccargli 
delle mal fatte e spesso nocive imi- 
tazioni. 

Domandare sèmpre 

Ferro - China. Bileri     
  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di Rilano, chimici farmacisti, via $.. Paolo È trovansi tutte le specialità medicinali. è prowumerie, le acque minerali più rino- mate, nonchè i generi alimentari ed i li-   

  

    

    

     

    
   
    

"i 
E
 © ll

 
= 

| | 
pu
 

| 

chi
 

oe li 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

iRRP RT ge Peo ro 

  

FETI TA EA ee 

CHIRURGO PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 
= dà consultazioni tutti i giorni = 

dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 
dalle 14 alle 15 in casa propria 
(Via Missionari 2). 

  

  Le visite all Ospedale sono 

gratuite per è poverk 

  

CALLEISTA 
FRANCESCO COGOLO 

munito di numerosi Attestati medici 
comprovanti la sua idoneità. 

    

quori igienici delle migliori fabbri si : 5 pla SESIA @ migliori fabbriche ita: | UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 
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G. Fratel 
UDINE .. 

Magazzino Legnami 

Lavorazione Meccanica del Legno 
FABBRICA 

— Serramenti Comuni e di Lusso 

Tavole piallate e ad incastro per pavimenti 
abbrica E    
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archetti 
  

  mente il pubblico ad esigere le scatole che 
portano questé parole : « Pilules Pink pour 

Personties Pàles>» stampate in azzurro su 

carta rosa ; soltanto queste scatole sono lo 
vers scatole Pillole Pink, 
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CHIRURGIA - OSTETRICIA a 

rem ea 

Visite dalle ti alle 14 
Gratuite per i poveri, 

UDINE - Via Prefettura - UDINE    

  

    operai poss 
alcune regioni dell’ Impero Austro-Ungarico. |   Slone della sua raccomandata nel presente 

  

X. ‘ per parola, è assai conveniente, 
La pubblicità economica a 5 centesimi 

  

trovansi presso la 
\ 

GIO. BATTA 

Calle della Bissa N. 5420 in 
Pere it e 

  

parte d’Italia. |,   lle da Chiosa è 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

PREMIATA FABBRICA 

_ Successore LORENZO RUBELLI è FIGLIO 
È 1 5 x Da . i 

. . che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

VENEZIA == 

e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni 

    

   

Paramenti Sacri 
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